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. . . la strada davanti a noi sarà ancora lunga,
sicuramente impervia, ma affascinante

e mer itevole di essere percorsa.
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Il termine “Filantropia” indica, etimologicamente, un sentimento di amore nei confronti degli esseri

umani. Probabilmente sarebbe eccessivo affermare che la Fondazione di cui sono Presidente nutra un tal

nobile sentimento per la comunità in cui opera, ma senza dubbio la Fondazione Comunitaria del Nord

Milano ha preso un impegno concreto con la collettività: accrescere il benessere attraverso la promozione

e la diffusione della cultura del dono.

Dopo una delicata fase di start up, la Fondazione è entrata nel vivo delle attività con la pubblicazione dei

primi bandi monotematici e la selezione dei primi progetti negli ambiti della “Famiglia ritrovata”, degli

“Interventi socio-educativi nel settore del disagio giovanile”, della “Promozione della funzione sociale ed

educativa dello sport” e della “Promozione culturale e la tutela-valorizzazione del patrimonio storico-artistico

locale”. Oltre ai primi bandi monotematici, sono stati, poi, realizzati, in collaborazione con le amministrazioni

comunali del bollatese e del sestese, due bandi in partnership rispettivamente del valore di 200.000,00 euro

e 105.000,00 euro a dimostrazione del fatto che la Fondazione si è adoperata nello sviluppo e

mantenimento di relazioni significative con i soggetti pubblici dei territori di interesse. Un incontro importante

è poi quello che la Fondazione ha cercato e coltivato con l’Associazione Imprenditori Nord Milano che in

più di un’occasione si è dimostrata sensibile alle iniziative della Fondazione stessa, nonché al suo fine ultimo

di diffusione della cultura del dono.

Se questo è il momento ideale per tracciare un bilancio di questo nostro primo anno di attività non posso

non riconoscere la positività di tutte le azioni che abbiamo intrapreso. La nostra è una Fondazione giovane,

è vero, ma non si è comunque sottratta dall’assumersi impegni importanti schierandosi in prima linea a

beneficio del territorio e di tutte quelle realtà che troppo spesso, purtroppo, non hanno “voce”, ma

sostengono argomenti importanti.

Per il prossimo anno contiamo di consolidare ulteriormente il nostro intervento a favore della comunità del

Nord Milano sia con la pubblicazione di nuovi bandi monotematici e in partnership, sia con la costituzione

di fondi da mettere a disposizione del territorio.

In conclusione è doveroso per me, in quanto rappresentante legale della Fondazione, ricordare i nostri Soci

Fondatori: è soprattutto grazie a loro che abbiamo potuto accettare una sfida così importante, non solo a

livello economico. È, infatti, insieme ai nostri Soci Fondatori, ai nostri sponsor, ai soci dell’Associazione Amici

della Fondazione che quotidianamente rinnoviamo il nostro impegno e la nostra mission in tutto il territorio

del Nord Milano.

Con queste premesse concludo, consapevole che la strada davanti a noi sarà ancora lunga, sicuramente

impervia, ma affascinante e meritevole di essere percorsa.

Un caldo ringraziamento.

Giuseppe Villa
Presidente

LETTERA DEL PRESIDENTE
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CH I S IAMO

Fondazione Comunitaria Nord Milano



La Fondazione Comunitaria del Nord Milano nasce il 21 ottobre 2006 da un progetto di Fondazione

Cariplo con lo scopo di migliorare la qualità della vita delle comunità del bollatese,
rhodense e sestese.

Il ruolo di una fondazione comunitaria è quello di donare un futuro alla solidarietà
costruendo un patrimonio permanente i cui frutti possano sostenere nel tempo le iniziative

promosse dagli enti senza finalità di lucro presenti sul suo territorio di riferimento e diffondere la
cultura del dono quale dimensione fondamentale della nostra umanità.

La Fondazione promuove e sviluppa la cultura del dono nel territorio del Nord Milano attraverso il

sostegno a iniziative di carattere culturale, sociale, sportivo e di tutela del patrimonio locale e ambien-

tale proposte da organizzazioni non profit del

Nord Milano che manifestano il desiderio di rea-

lizzare qualcosa di importante per la comunità.

La cultura del dono rappresenta, infatti, una risorsa

preziosa e una dimostrazione di civiltà da parte della

comunità che troppo spesso non viene né riconosciuta, né

sostenuta. La Fondazione Comunitaria del Nord Milano, pertanto, nasce per

contribuire alla diffusione della cultura del dono all’interno della propria comunità di riferimen-

to portando un valore aggiunto non soltanto alla società civile, ma alla società nel suo complesso.

La Fondazione crede, quindi, che la diffusione della cultura del dono, se adeguatamente sostenuta,

possa migliorare la qualità della vita dell’intera comunità del Nord Milano. Per questo si è impegnata

nella costruzione di un patrimonio permanente grazie al quale sostenere in perpetuo le iniziative pro-

mosse dalle organizzazioni non profit del territorio.

La Fondazione Comunitaria del Nord Milano:

- appartiene alla comunità e al territorio;

- collabora con il profit per il non profit;

- sostiene la cultura del dono e ne persegue la diffusione;

- non si limita ad erogare contributi, ma ha lo scopo di suscitare l’interesse della comunità verso i progetti

presentati dalle organizzazioni non profit.

Una Fondazione comunitar ia,
in analogia con le fondamenta di una costruzione ,
ha la final ità di rafforzare e sostenere l ’ intera struttura.
La nostra struttura è la comunità del Nord Milano,
per questo è impor tante “donarle un futuro”.
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I SOCI FONDATORI DELLA FONDAZIONE
COMUNITARIA DEL NORD MILANO
- Fondazione Cariplo;

- Camera di Commercio di Milano;

- Fondazione Fiera Milano;

- Provincia di Milano;

- Fondazione Lambriana;

- Banca di Credito Cooperativo di Sesto San Giovanni;

- Raggruppamento Comuni del sestese: Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano,

Cusano Milanino, Paderno Dugnano, Sesto San Giovanni.

- Raggruppamento Comuni del bollatese: Arese, Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese,

Novate Milanese, Senago, Solaro.

- Raggruppamento Comuni del rhodense: Cornaredo, Lainate, Pero, Pregnana Milanese, Rho, Settimo

Milanese,Vanzago

LA FONDAZIONE COMUNITARIA
DEL NORD MILANO IN CIFRE
15.600.000 : sarà il patrimonio in euro della FCNM, una volta vinta la Sfida;

5.160.000 : è l’ammontare in euro che la FCNM dovrà raccogliere entro il 2016 per vincere

la Sfida lanciata da Fondazione Cariplo;

755.000 : è l’ammontare in euro messo a disposizione dalla Fondazione Cariplo per finanziare

i bandi pubblici nel 2007;

600.000 : sono gli abitanti appartenenti al bacino di utenza della FCNM;

2006 : è l’anno di costituzione;

83 : è il numero di progetti presentati dalle organizzazioni operanti sul territorio;

64 : è il numero di progetti per i quali è stato stanziato un contributo;

22 : è il numero dei Comuni partner della FCNM;

9 : è il numero dei soci fondatori;

6 : è il numero di bandi indetti nel 2007.

GLI OBIETTIVI STRATEGICI
DELLA FONDAZIONE
Sviluppare la cultura del dono attraverso il sostegno a tutti coloro che hanno il desiderio di

realizzare qualcosa di importante per la comunità.

Sostenere progetti a favore della cultura, dell’ambiente, del sociale e dello sport dilettantistico.

Costituire un patrimonio permanente per sostenere in perpetuo le iniziative promosse dalle

organizzazioni non profit del territorio.

Migliorare la qualità della vita dell’intera comunità del Nord Milano.
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CULTURA DEL DONO

I l dono non è i l residuo di un tempo arcaico,
bensì un elemento indispensabi le per
la crescita economica e sociale del la nostra comunità .

La Fondazione Comunitaria del Nord Milano ha fatto propria la cultura del dono, impegnandosi,

attraverso questa nobile “arte”, a “donare un futuro” alla propria comunità promuovendo e

sostenendo tutte quelle iniziative che possono recare un beneficio materiale e civile alla collettività.

La cultura del dono coinvolge l’intera collettività perché:
- la pratica del dono rappresenta un’esigenza fondamentale della persona in quanto espressione di

umanità;

- la pratica del dono permette di vincere l’isolamento e l’individualismo tipico dei nostri tempi;

- la pratica del dono rappresenta uno dei presupposti per instaurare rapporti di rispetto reciproco.

La cultura del dono coinvolge il terzo settore perché:
- la pratica del dono rappresenta la specificità e l’essenza del terzo settore, oltre ad esserne la garan-

zia di indipendenza e sostenibilità.

La cultura del dono coinvolge le imprese perché:
- la pratica del dono rappresenta un canale privilegiato per gestire i propri investimenti sociali;

- la pratica del dono rappresenta la massima espressione della Responsabilità Sociale d’Impresa.

La cultura del dono coinvolge le Pubbliche Amministrazioni perché:
- la pratica del dono rappresenta una modalità per promuovere partnership con i soggetti del terzo

settore al fine di offrire e gestire attività di utilità sociale.

La cultura del dono coinvolge l’intero territorio perché:
- la pratica del dono genera capitale sociale e crea le condizioni per lo sviluppo anche economico del

territorio;

- la pratica del dono promuove la comunicazione tra tutti gli attori del territorio e ne sostiene la capa-

cità di azione.

La Fondazione Comunitar ia del Nord Milano
rappresenta un’ infrastruttura

che permette al la cultura del dono
di manifestarsi compiutamente ,

al di fuor i del la sola sfera int imist ica del le persone .
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LA BUONA AZIONE

COME CONTRIBUIRE ALLA DIFFUSIONE
DELLA CULTURA DEL DONO:

Donare al la Fondazione significa donare
un futuro al la comunità del Nord Milano.

Sottoscrivi una Buona Azione e diventa sostenitore della Fondazione
Comunitaria del Nord Milano.

È possibile entrare a far parte dell’elenco dei Benefattori della Fondazione Comunitaria del Nord

Milano sottoscrivendo una Buona Azione.

L’obiettivo della Fondazione è di raccogliere nel più breve tempo possibile la somma di 5,2 milioni di

euro, anche attraverso la sottoscrizione di BUONE AZIONI di qualsiasi entità, per vincere la Sfida

lanciata da Fondazione Cariplo e costituire, così, un patrimonio di 15,6 milioni di euro destinato a

finanziare in modo autonomo le iniziative di utilità sociale in tutto il territorio del Nord Milano.

Come una banca finanzia tutti gli investimenti produttivi sostenibili, così la
Fondazione Comunitaria del Nord Milano eroga contributi a tutte le iniziative
in grado di migliorare la qualità della vita della comunità del Nord Milano.

Per sottoscrivere una Buona Azione è sufficiente effettuare un versamento attraverso bonifico sul

c/c bancario intestato a Fondazione Comunitaria del Nord Milano.

Fare una Buona Azione
non è stato mai così semplice!

11  donazione che vale 33
Una tua Buona Azioneaiuta 3 volte la tua comunità.*

*

>
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Per ogni Euro donato
alla Fondazione Nord Milano,

la Fondazione Cariplo
ne verserà il doppio.

<
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L’economia sociale rappresenta l ’evoluzione ideale
del le att iv ità svolte in modo informale al l ’ interno
del le famigl ie e per questo r isponde in modo efficace
ai bisogni espressi dal la comunità locale . 

Negli ultimi decenni, il tema dell’imprenditoria sociale e più in generale quello dell’economia sociale

hanno assunto, a livello nazionale, sempre più importanza.

La Fondazione Comunitaria del Nord Milano, alla luce dei recenti scenari economico-sociali sopra

delineati, promuove quindi la diffusione dei servizi di utilità sociale sul territorio del Nord Milano con

la finalità di offrire alla comunità un range di servizi sempre più ampio e a prezzi diversificati. In una

condizione di offerta più ampia, la comunità potrà esprimere una libertà di scelta maggiore, accrescere

la propria soddisfazione e, in ultima analisi, migliorare la propria qualità di vita.

La Fondazione, poi, attraverso la sua attività di intermediazione tra il profit e il terzo settore intende

favorire lo scambio di saperi e competenze allo scopo di sviluppare e rafforzare il carattere innovativo

della cosiddetta “impresa sociale”.

Le imprese social i  promuovono
i l migl ioramento del la vita del la comunità 
attraverso la produzione di beni e servizi 
sottoposti a tutela sociale o prodott i
in quantità insuffic iente e/o a condizioni
che non permettono a determinate
fasce di popolazione di usufruirne .  

CULTURA DEL  SOSTEGNO
ALL’IMPRENDITORIALITÀ SOCIALE

Cultura del Sostegno
all’Imprenditorialità Sociale
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STRUTTURA

ORGANI ISTITUZIONALI
E GOVERNANCE

Il Consiglio di Amministrazione
NOME CARICA

Giuseppe Villa Presidente

Maria Paola Svevo Vice Presidente

Angelo Garavaglia Vice Presidente

Enrica Baccini Consigliere

Valter Bovati Consigliere

Luciano Caimi Consigliere

Dario Cassata Consigliere

Giuseppe Rocco Di Clemente Consigliere

Silvano Manfrin Consigliere

Zeffirino Melzi Consigliere

Romeo Nicetto Consigliere

Angelo Roncareggi Consigliere

Enea Tornaghi Consigliere

Eugenio Zucchetti Consigliere

Segretario Generale

Giuliano Colombo

Collegio dei Revisori

Antonio Dones Presidente

Giorgio Olgiati Membro effettivo

Pietro Sarcina Membro effettivo

Cesare Orienti Membro supplente

Diego Sanavio Membro supplente

Collegio dei Probiviri

Oliviero Dario Granvillani

Domenico Salerno
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I COMITATI CONSULTIVI

Attualmente sono in attività tre Comitati Consultivi che esercitano una funzione di supporto per

quanto riguarda le attività di comunicazione, raccolta fondi e monitoraggio del territorio. Di norma

presieduti da un membro del Consiglio di Amministrazione, i comitati sono composti da alcuni

consiglieri e da membri esterni che mettono a disposizione le proprie competenze a titolo volontario.

Comitato per la Comunicazione e l’Informazione
Ha il compito di supportare il Consiglio di Amministrazione

nell’ideazione di un piano di comunicazione efficace affinché

la Fondazione possa beneficiare di tutti gli strumenti

necessari per perseguire una maggiore visibilità e rafforzare

il consenso sul territorio.

Comitato per la Raccolta
Ricerca nuove strategie di fundraising per implementare il

patrimonio della Fondazione al fine di vincere la Sfida

lanciata da Fondazione Cariplo e sostenere nel tempo

progetti di utilità sociale del territorio.

Comitato per l’Analisi dei Bisogni del Territorio
Svolge l’attività di monitoraggio dei bisogni del territorio in

cui opera la Fondazione al fine di suggerire eventuali aree

critiche per la predisposizione dei bandi.

ANGELO GARAVAGLIA

ENRICA BACCINI

VALTER BOVATI

SILVANO MANFRIN

GIUSEPPE VILLA

VALTER BOVATI

ZEFFIRINO MELZI

ANGELO RONCAREGGI

ENEA TORNAGHI

AVV. BRUNO SANTAMARIA

MARIA PAOLA SVEVO

LUCIANO CAIMI

DARIO CASSATA

SILVANO MANFRIN

EUGENIO ZUCCHETTI



La Fondazione opera nel Nord Milano,
territorio suddiviso in tre aree geografiche
e politiche denominate:

sestese, bollatese e rhodense.

Il raggruppamento del sestese comprende i Comuni di :
Bresso, Cinisel lo Balsamo, Cologno Monzese , Cormano,
Cusano Milanino, Paderno Dugnano, Sesto San Giovanni .

LA CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI

La città si espande ed industrializza a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento: Breda, Marelli, Campari e

Falck sono solo alcune delle tante industrie presenti in città. La città, una delle roccaforte lombarde

contro il fascismo, viene insignita nel 1971 della Medaglia d'Oro al Valor Militare per la sua attività nella

lotta partigiana durante la Seconda Guerra Mondiale. Nel decennio successivo si registra un

progressivo processo di deindustrializzazione cui conseguono importanti cambiamenti socio-

demografici.
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO
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I l  raggruppamento del bol latese comprende i Comuni di :
Arese , Baranzate , Bol late , Cesate , Garbagnate Milanese ,
Novate Milanese , Senago, Solaro.

LA CITTÀ DI BOLLATE

Nell’ultimo decennio del Novecento, la città ha subito una massiccia urbanizzazione a seguito della

costruzione di numerosi edifici residenziali.

Dispone di un prestigioso patrimonio storico-artistico di cui ne è un celebre esempio Villa Arconati,

una delle ville storiche del Parco delle Groane. Dal 1989 in questa suggestiva sede si svolge il Festival

di Villa Arconati, progetto culturale riconosciuto a livello nazionale. 

I l  raggruppamento del rhodense comprende i Comuni di :
Cornaredo, Lainate , Pero, Pregnana Milanese , Rho, Sett imo
Milanese , Vanzago

LA CITTÀ DI RHO

Rho è uno dei comuni più antichi della Lombardia. Fino alla fine dell’Ottocento la città si caratterizza

per la sua natura prettamente agricola, mentre a partire dalla fine del XXIX secolo si verificò un rapido

sviluppo industriale che vide la nascita di numerose aziende e fabbriche di grandi dimensioni: in poco

tempo Rho diventò una delle città più rappresentative dello sviluppo industriale lombardo. 

Attualmente a Rho-Pero sorge uno dei principali poli fieristici mondiali. Si tratta di una delle strutture

che ospiteranno l'Expo nel 2015.



I CAMBIAMENTI DEL TERRITORIO DEL
BOLLATESE E RHODENSE

La realizzazione del nuovo polo fierisico di Rho Pero ha trasformato in maniera importante lo scenario

sociale, economico e urbano del territorio a Nord Ovest di Milano. Il passaggio da un’economia dominata

da grandi insediamenti industriali a uno scenario dove un grande insediamento terziario porta opportunità

di crescita e lavoro molto diverse da quelle della “fabbrica fordista”, è delicato e complesso. 

La costruzione della Fiera è avvenuta in soli 30 mesi dalla posa della prima pietra, il 6 ottobre 2002.

Vi è stata la bonifica di un’enorme area dismessa che ospitava una raffineria e prima ancora, fino agli

anni ’50, era una grande area agricola. Tre “ere economiche” in soli 70 anni: molti abitanti le hanno

vissute tutte, alcuni con timore, altri con fiducia, altri con paura, come sempre succede nelle grandi

trasformazioni. Oggi il territorio rhodense ha uno dei primi quartieri fieristici al mondo per dimensioni

e qualità architettonica, ha nuove infrastrutture, in parte da completare, che lo segnano

profondamente ma al tempo stesso lo collegano con il mondo. Dal 2002 le istituzioni e le

rappresentanze locali, insieme a Fondazione Fiera Milano, hanno approfondito gli scenari di

trasformazione attendibili per il territorio e le hanno condivise con i cittadini grazie a una attività di

comunicazione costante, attraverso i media, incontri, ricerche e dibattiti. Il tessuto economico del

rhodense, ancora profondamente manifatturiero, sta integrando funzioni terziarie legate all’accoglienza

e ai servizi alle imprese, in buona misura attivate dalla Fiera. Una trasformazione evidente, a due anni

dall’inaugurazione dei nuovi spazi espositivi, ma graduale e non traumatica. Una trasformazione su cui

gli attori locali e Fondazione Fiera Milano concordano debba essere armoniosa. L’articolazione e la

diversità del territorio del Nord Milano è forse difficile da comprendere e “governare” ma costituisce

una ricchezza piuttosto che uno svantaggio, specie oggi in un contesto di globalizzazione, dove i

territori “monovocazione” sono decisamente a rischio.

I CAMBIAMENTI DEL TERRITORIO DEL
SESTESE

Nell’ultimo ventennio, i cambiamenti del territorio del sestese hanno riguardato la progressiva perdi-

ta di popolazione che ha fatto registrare, in tutti i comuni del territorio, un saldo migratorio negativo.

Suddetto fenomeno rappresenta la naturale conseguenza del progressivo processo di deindustrializza-

zione che sta caratterizzando il sestese, territorio distintosi dall’immediato dopoguerra per la forte con-

centrazione industriale. Gli importanti cambiamenti economici hanno portato alla luce nuovi scenari

socio-demografici derivanti dalla riconversione delle risorse materiali e umane una volta impiegate nel

settore industriale. Se da un lato la massiccia industrializzazione ha generato, a partire dagli Anni Sessanta,

un tessuto urbano di tipo frammentato e caratterizzato da numerosi quartieri dormitorio, dall’altro lato

il processo inverso ha creato diverse iniziative di riqualificazione delle numerose aree dismesse.

L’intervento più celebre e più discusso è il progetto di riqualificazione dell’ex Area Falck di Sesto San

Giovanni proposto dall’architetto Renzo Piano: dove ora si articola un vuoto urbano di circa

1.300.000mq saranno costruiti, infatti, nuovi centri di ricerca, sedi universitarie, residenze, uffici e una

nuova stazione ferroviaria. 
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Museo Alfa Romeo Arese.
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L’Associazione Amici della Fondazione del Nord Milano nasce il 5 luglio 2006 con lo scopo di

costituire la base sociale della Fondazione e di sostenerla nelle sue attività istituzionali.

L’Associazione Amici, infatti, svolge un’attività di promozione e sostegno a favore
della Fondazione Comunitaria del Nord Milano coadiuvandone le iniziative e

sostenendola nella raccolta fondi per la costituzione del patrimonio e per lo svolgimento delle sue

finalità.

L’Associazione non ha fini di lucro e le risorse non destinate al finanziamento delle attività ordinarie

dell’Associazione verranno destinate alla costituzione di fondi patrimoniali presso la Fondazione

Comunitaria del Nord Milano per il perseguimento dei propri fini statutari.

L’Associazione Amici del la Fondazione
rappresenta per la Fondazione
Comunitar ia del Nord Milano
una componente strategica impor tante
per perseguire la propr ia mission,
nonché la base sociale del la
Fondazione stessa. 

Iniziative
Nel 2007 l’Associazione Amici della Fondazione, in collaborazione con l’Associazione La Compagnia

del Bel Canto, ha patrocinato l’opera teatrale Il Barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini. Gli incassi della

serata sono stati devoluti alla Croce Rossa Italiana- Comitato di Sesto San Giovanni.

Come associarsi
Chiunque ne condivida le finalità può diventare socio sostenendo attivamente il progetto della

Fondazione. Per associarsi basta compilare la scheda di adesione disponibile nella sezione

“Associazione Amici” del sito www.fondazionenordmilano.org versando la quota di iscrizione di

50 euro su uno dei seguenti conti correnti:

Banca di Credito Cooperativo di Sesto S.G.
Iban: IT24 J088 6520 7000 0000 0023 633

Conto Corrente Postale
Iban: IT55 E076 0101 6000 0008 2191 370

Fondazione
Amici
della

Associazione Amici della Fondazione

ASSOCIAZIONE AMIC I
DELLA FONDAZIONE
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LA STRUTTURA
Consiglio Direttivo:

- GIUSEPPE VILLA, PRESIDENTE 
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5,2
5,2
5,2

15,6

Lo scopo pr incipale del la Fondazione Nord Milano
è quel lo di cost ituire entro i l  2016
un fondo patr imoniale di oltre 15 mil ioni di euro

Uno degli obiettivi strategici della Fondazione è la costituzione di un fondo patrimoniale
quale condizione indispensabile per garantire una rendita perpetua con cui finanziare progetti

d’utilità sociale e nel contempo attirare lasciti e legati da coloro che vogliono garantire per sempre

un sostegno concreto ai loro ideali. 

Per conseguire questo risultato la Fondazione di Comunità del Nord Milano ha raccolto la Sfida
lanciata dalla Fondazione Cariplo: se la Fondazione Nord Milano entro il 2016 avrà

raccolto almeno 5.160.000 euro, Fondazione Cariplo triplicherà la quota versando un

“premio” di 10.320.000 euro.

Con un patrimonio di 15,6 milioni di euro la Fondazione Comunitaria del Nord Milano

sarà in grado di sostenere in perpetuo le iniziative e i progetti promossi dalle Organizzazioni del

Terzo Settore presenti sul territorio, stimolandone lo sviluppo civile, culturale, sociale, ambientale

ed economico.

Nel 2007 la Fondazione Nord Milano ha raccolto 
donazioni a patr imonio, ai fini di questa Sfida,
per un totale di 243.446 euro. 

La Sfida può essere così riassunta:

5,2 milioni €
Patrimonio iniziale messo a disposizione da Fondazione Cariplo,

condizionato al raggiungimento della Sfida

+
5,2 milioni €

Patrimonio che la Fondazione Nord Milano
deve raccogliere in 10 anni dalla costituzione

+
5,2 milioni €

Ulteriore patrimonio che la Fondazione Cariplo assegnerà
alla Fondazione Nord Milano a raggiungimento della Sfida

=
15,6 milioni €

Patrimonio finale della Fondazione Nord Milano a conclusione della Sfida
di cui beneficerà l’intera comunità del Nord Milano

SF IDA
FONDAZIONE C ARIPLO
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La Fondazione offre la possibi l i tà di creare
un propr io fondo patr imoniale 
secondo diverse t ipologie scegl iendo quel lo
con le caratter ist iche più adatte al le propr ie esigenze .

Una caratteristica fondamentale delle Fondazioni di Comunità è che esse permettono, a chiunque

desideri orientare le proprie risorse destinandole alla Filantropia e nel contempo contribuire allo
sviluppo del bene comune con un gesto di generosità, di decidere di costituire, in modo rapido ed

efficace, un fondo patr imoniale presso la Fondazione .
Una delle caratteristiche più importanti che differenziano una Fondazione da altre organizzazioni è,

infatti, la possibilità, da parte di chiunque, di costituire fondi patrimoniali presso la Fondazione, con
finalità stabilite dal donatore stesso. 
Questa tipologia di donazione permette di avere una propria donazione senza doverla così
costituire, riducendo i tempi e gli oneri di gestione.

Il reddito generato da tale Fondo sarà destinato, nel presente e nel futuro, al finanziamento di progetti

volti a migliorare la qualità della vita della comunità, secondo la volontà del donatore.
Se da un lato il fondo entra irrevocabilmente a far parte del patrimonio della Fondazione, dall’altro i

frutti che annualmente matureranno andranno a sostenere progetti di utilità sociale nelle aree di

indirizzo nel rispetto delle volontà di chi lo ha costituito.

VANTAGGI:
- nessun onere burocratico né costi iniziali

- utilizzo delle competenze professionali di personale specializzato della Fondazione

- garanzia della massima pubblicità o del più totale anonimato

- trasparenza della gestione e completa rendicontazione amministrativa

- costi di gestione annuali ridottissimi (0,5% dell’attivo patrimoniale costituente il Fondo)  

Chiunque può cost ituire un fondo presso la Fondazione:
persone fis iche , aziende , associazioni ,

parrocchie ed enti pubbl ic i ;
ogni Fondo può essere cost ituito con 

atto pubbl ico o semplice scr ittura pr ivata.

LO STRUMENTO
DEI  FONDI  PATRIMONIAL I



TIPOLOGIE DI FONDI PATRIMONIALI

Fondi memoriali:
fondi costituiti per lasciare un ricordo perenne ed indelebile di sé o onorare la memoria di un proprio
caro;

Fondi per la comunità: 
fondi costituiti per sostenere progetti di utilità sociale nelle aree di maggiore criticità di un particolare
territorio o comunità;

Fondi per area d'interesse:
fondi costituiti a favore di una particolare area tematica, stabilita dal donatore al momento della
costituzione; 

Fondi per area geografica:
fondi costituiti a favore di una particolare area geografica;

Fondi con diritto d'indirizzo: 
per tali fondi il donatore potrà partecipare all'attività di erogazione indicando di volta in volta i
beneficiari;

Fondi designati a favore di una o più organizzazioni selezionate dal donatore al momento della
costituzione;

Fondi d’impresa: 
fondi costituiti da singole imprese per la gestione della propria attività filantropica; é lo strumento
ideale per organizzare e concretizzare la responsabilità sociale della propria impresa.

Lasciti testamentari:
un modo per lasciare un segno positivo nella propria comunità
Fare un lascito testamentario alla Fondazione significa contribuire in modo perenne al benessere della

comunità in cui si vive. Per questo nell’atto della redazione del testamento è importante ricordarsi

della Fondazione Comunitaria del Nord Milano con la certezza che le proprie volontà saranno

rispettate e che i frutti dei lasciti saranno destinati agli interventi indicati nell’atto con garanzia di

massima trasparenza, efficacia ed efficienza.

Per mezzo del lascito è possibile:
- costituire un fondo nominativo a dimostrazione perpetua della propria generosità;

- sostenere una specifica area tematica o geografica;

- costituire o incrementare un fondo in grado di rispondere ai bisogni della comunità.

Fondazione Comunitaria Nord Milano
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FONDI PATRIMONIALI COSTITUITI NEL 2007

FONDO PER LATUTELA EVALORIZZAZIONE DEI BENI
DI INTERESSE STORICO,ARTISTICO E CULTURALE DEL TERRITORIO

Il fondo è stato costituito dalla Fondazione, con una disponibilità iniziale di 2.500 euro, per finanziare

progetti finalizzati alla tutela e valorizzazione delle cose di interesse storico, artistico e culturale

presenti nell’ambito territoriale del Nord Milano. Tale fondo può essere aumentato grazie a donazioni

effettuate da chiunque, persona fisica o giuridica, ne condivida le finalità. Gli interessi maturati

annualmente saranno destinati al finanziamento di progetti di utilità sociale nel campo della tutela del

patrimonio locale.

FONDO COMUNI DEL BOLLATESE
Il Fondo è stato costituito dalla Fondazione in collaborazione con i comuni dell’area bollatese con lo

scopo di finanziare progetti nell’ambito della tutela e valorizzazione delle cose di interesse storico,

artistico e culturale nei comuni di Arese, Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate

Milanese, Senago e Solaro. La prima dotazione del Fondo sarà costituita dalla raccolta di donazioni

effettuata attraverso il Bando 2007.5 emesso dalla Fondazione Nord Milano in partnership con i

comuni interessati.

Qualunque persona sia fisica che giuridica, che ne condivida le finalità, può effettuare donazioni alla

Fondazione, destinandole, in tutto o in parte, al Fondo.

FONDO COMUNI DEL SESTESE
Il Fondo è stato costituito dalla Fondazione in collaborazione con i comuni dell’area sestese con lo

scopo di finanziare progetti nell’ambito della tutela e valorizzazione delle cose di interesse storico,

artistico e culturale nei comuni di Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, Cusano

Milanino, Paderno Dugnano e Sesto San Giovanni. La prima dotazione del Fondo sarà costituita dalla

raccolta di donazioni effettuata attraverso il Bando 2007.6 emesso dalla Fondazione Nord Milano in

partnership con i comuni interessati.

Qualunque persona sia fisica che giuridica, che ne condivida le finalità, può effettuare donazioni alla

Fondazione, destinandole, in tutto o in parte, al Fondo.
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Villa Borromeo Visconti Litta L
ainate.

Fondazione Comunitaria Nord Milano
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3% Ricongiungimento familiare

16% Disagio giovanile

26% Arte e Cultura

16% Sport

Sestese 20%

Bollatese 19%

B ANDI  2007

I bandi rappresentano il principale
strumento con cui la Fondazione sostiene
progetti di utilità sociale sul territorio.

Nel 2007 la Fondazione Nord Milano ha lanciato i primi sei bandi con cui sono stati selezionati 64

progetti di utilità sociale, con uno stanziamento complessivo di 716.135 euro.

I bandi della Fondazione sono pubblici e sono rivolti alle Organizzazioni non profit e agli Enti locali tra

loro associati tramite convenzione o Consorzi che intendono realizzare progetti di solidarietà sociale

nei 23 comuni del Nord Milano.

Nel novembre del 2007 sono stati emessi, con uno stanziamento complessivo di 716.135 euro
messo a disposizione da Fondazione Cariplo, quattro bandi monotematici su diverse aree di

intervento e due bandi in partnership con i Comuni del sestese e con i Comuni del bollatese.

I bandi rappresentano il principale strumento con cui la Fondazione Comunitaria del Nord Mliano si

rivolge alle realtà associative presenti sul suo territorio. Essi consentono da un lato di monitorare,

tramite l’analisi dei progetti presentati, le esigenze più sentite in una determinata area e, dall’altro, di

selezionare tra un ampio numero di attività presentate quelle più meritevoli di sostegno.

I progetti presentati alla Fondazione sono stati complessivamente 83, promossi da associazioni,

cooperative sociali, parrocchie, consorzi, enti locali tra loro associati e altre organizzazioni non profit

operanti nel territorio del Nord Milano. Sulla base dei criteri specifici richiesti da ciascun bando, i

progetti sono stati analizzati da comitati costituiti da membri del Consiglio d’Amministrazione della

Fondazione e da esperti nelle varie tematiche trattate. Sono così stati selezionati 64 progetti
che verranno finanziati per una data percentuale del loro costo complessivo: fino ad un massimo del

50% per i progetti presentati nell’ambito dei quattro bandi monotematici e fino ad un massimo del

70% per quelli presentati a valere sui bandi in partnership.

N° PROGETTI SELEZIONATI PER SINGOLO BANDO
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MECCANISMO A RACCOLTA

Per ottenere il contributo deliberato, le organizzazioni selezionate dovranno dimostrare di saper

coinvolgere la comunità, suscitando donazioni a favore della propria iniziativa per una data quota del

contributo stanziato (35% per i bandi monotematici e 50% per i bandi in partnership).

Ciò significa che non basta essere selezionati per ricevere il contributo, ma occorre che il progetto

susciti una concreta adesione da parte della comunità. 
Le donazioni sono il mezzo per monitorare l’effettivo coinvolgimento della comunità ad una data

iniziativa e per sviluppare una solidarietà intergenerazionale tra le organizzazioni non profit stesse: le

quote raccolte attraverso le donazioni che i progetti saranno in grado di stimolare andranno, infatti,

ad incrementare i Fondi patrimoniali costituiti, grazie ai quali sarà possibile finanziare nel tempo altri

progetti di utilità sociale promossi dalle Organizzazioni del Terzo Settore operanti sul territorio,

stimolando così lo sviluppo civile, culturale, sociale, ambientale ed economico.

Il ruolo della Fondazione, oltre a quello di cofinanziare i progetti, è quello di assistere le organizzazioni

non profit nell’elaborazione dei progetti; pubblicare i progetti selezionati al fine di promuovere la

raccolta di donazioni a favore degli stessi da parte di privati cittadini, imprese ed Enti; monitorare

l’effettiva realizzazione dei progetti; diffondere i risultati conseguiti dai singoli progetti per consentire

alla comunità locale di sviluppare una più ampia conoscenza delle capacità e delle potenzialità delle

organizzazioni promotrici.

LE PRINCIPALI MACROAREE DI INTERVENTO DELLA FONDAZIONE 

Come previsto dallo Statuto, la Fondazione Nord Milano finanzia progetti ed iniziative - in modo

ciclico e a seconda degli indirizzi dei bandi - nei seguenti settori di intervento:

- ASSISTENZA SOCIALE E SOCIO-SANITARIA

- ARTE E CULTURA

- ISTRUZIONE E FORMAZIONE

- SPORT E AGGREGAZIONE

- AMBIENTE E RICERCA SCIENTIFICA
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BANDO 2007.1 “LA FAMIGLIA RITROVATA” - Stanziamento 13.770 euro
Sono stati selezionati 2 progetti di utilità e solidarietà sociale legati al tema del ricongiungimento

familiare delle famiglie divise dalla migrazione di uno o entrambi i coniugi e genitori come interventi

di mediazione linguistica e culturale per favorire l’inserimento scolastico, interventi di sostegno

all’apprendimento dell’italiano come seconda lingua e all’inserimento sociale rivolti in particolare a

donne e bambini, e percorsi di accessibilità ai servizi pubblici o di privato sociale presenti nel territorio.

BANDO 2007.2 IL DISAGIO GIOVANILE - Stanziamento 107.330 euro
Con il bando 2007.2 sono stati selezionati 10 interventi socio-educativi nel campo del disagio giovanile

con particolare attenzione agli interventi finalizzati a contrastare il disagio scolastico e ad offrire ai

giovani occasioni di socializzazione.

BANDO 2007.3 ARTE & CULTURA - Stanziamento 197.736 euro
Il bando su Arte e Cultura ha individuato 17 iniziative culturali per favorire la partecipazione dei

cittadini alla vita del territorio e la valorizzazione delle attività senza scopo di lucro in campo artistico-

culturale, e per tutelare e valorizzare il patrimonio locale di interesse storico-artistico. 

BANDO 2007.4 SPORT e AGGREGAZIONE - Stanziamento 101.448 euro
Con il bando sullo sport sono stati selezionati 10 progetti finalizzati allo sviluppo dello sport come

risorsa educativa, formativa, di prevenzione sanitaria, di relazione e interazione sociale.

BANDO 2007.5 BANDO IN PARTERNERSHIP CON I COMUNI DEL
BOLLATESE - Stanziamento 190.782 euro (95.391 euro da parte della Fondazione

Comunitaria del Nord Milano e 95.391 euro da parte dei Comuni dell’area bollatese)

Il bando in partnership con il bollatese ha individuato 12 iniziative per lo sviluppo dell’area socio-

sanitaria, per la tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio artistico e culturale, e per la tutela

ambientale nell’ambito territoriale dei comuni coinvolti.

BANDO 2007.6 BANDO IN PARTERNISHIP CON I COMUNI DEL SESTESE
Stanziamento 105.000 euro (52.500 euro da parte della Fondazione Comunitaria del Nord

Milano e 52.500 euro da parte dei Comuni dell’area sestese)

Il bando in partnership con i comuni del sestese ha individuato 13 iniziative per lo sviluppo dell’area

socio-sanitaria, la tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio artistico e culturale, per la tutela

ambientale, per l’area socio-formativa e socio-educativa locale.

SETTORI  PROGETTUAL I
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Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

Centro Assistenza Sesto San Giovanni Passaparola € 8.000,00
Familiare ACLI Accompagnamento

alla nuova cittadinanza

CESPI Sesto San Giovanni Stranieri senza permesso € 5.770,00
di soggiorno a Sesto

Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

La Senavra

Ass. Volontari
San Giuseppe 

Comuni Insieme

Coop. Soc. “A. Ghezzi"

Coop. Soc. A77

Coop. Soc. A.Gio

Coop. Soc. Percorsi 

Consorzio EX.IT

Il Grafo

Pimedit onlus

€ 2.860,00

€ 13.410,00

€ 14.900,00

€ 5.802,50

€ 5.099,25

€ 10.100,00

€ 15.000,00

€ 13.208,00

€ 14.950,00

€ 12.000,00

Piazza dei corti

Progetto querce e girasoli

Strada Facendo 2008
"Non sei solo"

Spazi Attivi

Da mass media a meus media

Da Protagonisti

MusicArt

Buon sangue

Le “Aggregavacanze”

A scuola di mondo

Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

Parrocchia San Guglielmo 

Fondazione Istituto
Geriatrico "La Pelucca"
onlus

Il Volo onlus

Cappellania
"Santa Maria della Pace"
Ospedale di Rho

La Maiella

Castellazzo di Bollate

Sesto San Giovanni

Cologno M.

Rho

Rho

€ 13.050,00

€ 12.000,00

€ 2.622,00

€ 15.000,00

€ 9.825,00

Restauro conservativo santuario
Madonna della Fametta

Messa in sicurezza e
conservazione Villa Pelucca

Il Volo di Jonathan

Ristrutturazione e restauro
affreschi presbiterio, altare,
sacrestie

Mostra sui disegnatori italiani

BANDO 2007.1 “LA FAMIGLIA RITROVATA”

BANDO 2007.2 DISAGIO GIOVANILE

BANDO 2007.3 ARTE E CULTURA

>

Sesto San Giovanni

Sesto San Giovanni

bollatese

Cusano M.

Paderno D.

Cinisello B.

rhodense

Cinisello B.

Bollate

nord Milano

ELENCO PROGETTI SELEZIONATI
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Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

Parrocchia Buon Pastore

Biblioteca Popolare di Rho

Consorzio
Sistema Bibliotecario
Nord Ovest Milano

Rutamata  

Parrocchia Sant'Arialdo

Polo culturale
Insieme Groane

Il Tralcio Onlus

Duetti e mezzo

La Giacca

Interculturale Mille Soleis
coop.soc. onlus

Coop. Soc. Giostra  

Consorzio CoopeRho 

Ospitaletto di Cormano

Rho

Rho

rhodense

Baranzate

bollatese

Senago

bollatese

bollatese

Rho

rhodense

rhodense

€ 11.875,11

€ 14.500,00

€ 10.815,72

€ 14.250,00

€ 8.850,00

€ 14.500,00

€ 3.123,30

€ 10.000,00

€ 14.500,00

€ 13.875,00

€ 14.450,00

€ 14.500,00

Restauro Chiesetta
San Cristoforo Ospitaletto
di Cormano

1908-2008:
cent’anni tutti da leggere

Ricominciamo da 10

VisualArt & WordArt

Ritmi di popoli in pace

20 anni di musica
a Villa Arconati

Il gruppo "Appassionatamente"
presenta...

Suburbia - festival di teatro e
oltre ai confini delle città

Monologhiamo
festival del monologo

To fa - concordia culturale
delle collettività di Rho

Comunicart

Progettare un distretto
culturale

Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

Tetide

Il Tralcio Onlus

Il Volo onlus

Atletica Virtus Senago A.S.D.

Circolo Acli Bollate

Coop. Sociale Kyklos

Coop.Soc. Stripes

G.S. Mascagni

Il Melograno

Parrocchia
Ss. Alessandro e Martino

Sesto San Giovanni

Senago

Cologno M.

Senago

Bollate

rhodense

rhodense

Senago

Bollate

Cesate

€ 13.500,00

€ 2.679,00

€ 2.620,00

€ 3.400,00

€ 15.000,00

€ 11.782,00

€ 15.000,00

€ 11.500,00

€ 15.000,00

€ 10.966,68

Centro estivo sportivo
"Ecosport"

Progetto Mosaico

Note di sport

Multisport

+Sport.X tutti

Innovazione sportiva per
l'integrazione sociale

Terzo Tempo

Sostituzione mezzo di
trasporto bambini e ragazzi

Sporterete

Noi insieme.
Il diritto di giocare

>

BANDO 2007.4 SPORT
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BANDO 2007.5 BOLLATESE

BANDO 2007.6 SESTESE

Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

AIMPS

Arese nel cuore

Ass. musicale
Florestano - Eusebio

Coro Alpino Lombardo

L'Arcobaleno

Le Voci della Città

NAZARET

Parrocchia di
Santa Maria Nascente

Parrocchia Sant'Arialdo

Polo culturale
Insieme Groane

Quadrivium

Salute Donna onlus

Senago

Arese

Bollate

Senago

Bollate

Novate Milanese

Arese

Garbagnate Milanese

Baranzate

Bollate

Baranzate

Garbagante Milanese

€ 24.273,00

€ 26.600,00

€ 15.500,00

€ 9.000,00

€ 7.000,00

€ 6.000,00

€ 10.000,00

€ 12.000,00

€ 16.464,00

€ 30.000,00

€ 4.300,00

€ 29.645,00

A due passi dal mare

Progetto Alzheimer

Autunno Musicale Bollatese
2008-2009 VII edizione

Voci e suoni della
tradizione popolare

Un anno di impressioni

Arte e musica
nel Parco delle Groane

Teatriamo con Nazarentola

Restauro conservativo
Cappella di San Grato

Donne Senza Frontiere

Una settimana fra le Groane

Dalla fotografia al cinema

Prendi per mano la tua salute

Organizzazione Località Titolo Contributo
richiedente intervento del progetto deliberato

G.O.R. Paderno
Protezione Civile Onlus

Cooperativa Sociale
Piccoli Passi Onlus 

Ass. I Tetragonauti Onlus 

Croce Rossa Italiana
Comitato Locale di Bresso 

Ass. Vol. San Giuseppe
di Sesto San Giovanni 

Associazione di Solidarietà
Familiare "Il Sicomoro" 

Centro culturale
Giovanni XXIII 

Fondazione Brambilla
Pisoni Onlus 

Ass. Culturale SAUA 

Fondazione Istituto per la
Storia Contemporanea-ISEC

Croce Rossa Italiana
Com. loc. Cusano Milanino 

Coop. Soc. A77 

Cooperativa lotta
contro l'Emarginazione

Paderno Dugnano

Sesto San Giovanni

Sesto San Giovanni

Bresso

Sesto San Giovanni

Cormano

Cusano Milanino

Bresso

Cinisello Balsamo

Sesto San Giovanni

Cusano Milanino

Paderno Dugnano

Sesto San Giovanni

€ 7.236,00

€ 7.420,00

€ 5.600,00

€ 10.000,00

€ 6.000,00

€ 7.560,00

€ 3.822,00

€ 7.000,00

€ 15.000,00

€ 9.500,00

€ 10.000,00

€ 7.862,00

€ 8.000,00

Torre faro mobile
illuminazione emergenza

Tra dentro e fuori

I vecchi e il mare

L'indispensabile

Scuola di cittadinanza
italiana per stranieri

Gioca l'estate con noi

Stagione teatrale

A.RE.A. - Acquisire
Recuperare Ampliare

Adolescenti in pronto soccorso

Conservazione, Catalogazione,
Valorizzazione Bozzetti
Pubblicitari Breda

Attrezzature sanitarie

IEMIL- Idee Esperienze
Movimenti in Libertà

Diritti Accesso sportello Informativo
Sociale e socio-sanitario
Distrettuale per l'Immigrazione
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Palazzo
 Seccoborella - B

iblioteca Comunale Bollate.

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ
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La Fondazione è al servizio del la comunità 
al fine di creare le condizioni affinché chiunque lo vogl ia 
possa contr ibuire a questo progetto, 
secondo i propr i interessi e le propr ie disponibi l i tà.

Nel mese di marzo la Fondazione Comunitaria del Nord Milano ha organizzato un corso per volontari

presso la Biblioteca Comunale di Bollate dal titolo “Appropriati della tua Fondazione: vieni a gestirla”

con i seguenti obiettivi:

- presentare le finalità e potenzialità di una fondazione di comunità 

- presentare gli strumenti a disposizione dei volontari

- illustrare le attività da realizzare 

- formare un gruppo di volontari interessati a collaborare con la Fondazione e a diventare dei

promotori filantropici in grado di aiutare i propri concittadini a sfruttarne le potenzialità.

Il corso, coordinato dal Dott. Bernardino Casadei, responsabile del progetto Fondazioni Comunitarie

di Fondazione Cariplo, si è articolato in 4 incontri che si sono focalizzati su diversi aspetti della

Fondazione Nord Milano: la missione e gli obietti, il rapporto della Fondazione con la propria

comunità, il rapporto con il terzo settore locale e, infine, il rapporto con i donatori.

Al termine del corso, ai partecipanti è stato sottoposto un questionario riguardante la disponibilità a

collaborare con la Fondazione e una valutazione di merito sul corso seguito. L’esito dei questionari,

compilati da quasi la metà dei partecipanti, ha espresso una valutazione molto positiva sia in termini

di disponibilità a collaborare attivamente per la gestione delle attività della Fondazione sia per quanto

riguarda la chiarezza e l’interesse per i contenuti del corso, con un apprezzamento particolare per la

sessione sul rapporto con i donatori.

Cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le persone che hanno partecipato al corso per volontari e

che in tutti questi mesi hanno manifestano la disponibilità a sostenere la Fondazione nella realizzazione

delle sue attività.

CORSO PER VOLONTARI

Appropriati della tua
Fondazione: vieni a gestirla
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Il Convegno di lancio tenutosi il 12 maggio 2007 a Rho, presso la Sala Mantovani Furioli del Collegio

dei Padri Oblati, si è rivelata un’importante occasione di incontro per riflettere sul tema delle

Fondazioni e il Non Profit, per mettere a confronto le esperienze di più Fondazioni di Comunità e

per presentare al territorio la Fondazione Comunitaria del Nord Milano che dal 21 ottobre 2006

opera al servizio del territorio e della sua comunità.

Il convegno si è articolato in due parti: la

prima parte, introdotta dal saluto dell’allora

Sindaco di Rho, Paola Pessina, si è concentrata

sulle Fondazioni di Comunità come strumento a

servizio del terzo settore e del proprio territorio

con gli autorevoli interventi del Prof. Gian Paolo

Barbetta - Docente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano - incentrato sullo scenario delle

Fondazioni in Italia e del successo degli ultimi 20 anni, del Dott. Bernardino Casadei - Responsabile

progetto Fondazioni di Comunità di Fondazione Cariplo - sulla missione e identità delle Fondazioni di

Comunità e del Prof. Giorgio Fiorentini - Docente dell’Università Luigi Bocconi di Milano, Direttore del

Master Universitario in Management delle Imprese Sociali, Aziende Non Profit e Cooperative della SDA

Bocconi - che si è focalizzato sul rapporto tra Fondazioni comunitarie e terzo settore.

Nella seconda parte si è svolta una tavola rotonda moderata dalla Prof.ssa Maria Paola Colombo

Svevo, Vice Presidente della Fondazione Comunitaria Nord Milano, che ha voluto mettere a confronto

le diverse esperienze di tre Fondazioni comunitarie, in particolare delle realtà della Provincia di Lecco,

della Comunità di Novara e di Monza e Brianza con le diverse testimonianze di Mario Romano Negri

- Presidente della Fondazione della Provincia di Lecco, Ezio Leonardi - Presidente della Fondazione

della Comunità del Novarese Onlus e Ezio Piovan - Presidente della Fondazione della Comunità di

Monza e Brianza Onlus.

Il convegno si è concluso con l’intervento del Presidente della Fondazione Giuseppe Villa che dopo

aver ringraziato i relatori intervenuti e i partecipanti ha illustrato brevemente la storia e le attività

svolte della Fondazione nei primi 6 mesi dalla sua costituzione. Il Presidente ha voluto ribadire la

volontà di raggiungere l’obiettivo della Sfida Cariplo con la passione e le opportunità di sviluppo che

offrono le realtà del nostro territorio di riferimento. Prima di salutare e ringraziare nuovamente gli

ospiti, ha voluto ricordare la collaborazione con i Soci Fondatori, l’importanza del ruolo dei Comuni

e l’attività dell’Associazione Amici della Fondazione che ha, da statuto, lo scopo di operare e sostenere

l’attività della Fondazione nella raccolta fondi.

“La Fondazione Comunitaria Nord Milano:
uno strumento del territorio
al servizio del  territorio”�

CONVEGNO DI LANCIO



Il 16 novembre 2007 la Fondazione Comunitaria del Nord Milano ha festeggiato il primo anniversario

della sua costituzione con una cena svoltasi presso il Grand Hotel Barone di Sassj di Sesto San

Giovanni. Alla serata hanno preso parte, oltre all'intero Consiglio d'Amministrazione della Fondazione

e ai Soci Fondatori, gli amministratori dei Comuni del Nord Milano, i rappresentanti di Fondazione

Cariplo, gli Amici della Fondazione, gli sponsor e tutti i privati che in questo primo anno hanno

sostenuto e promosso le attività della Fondazione.

Il Presidente Villa, dopo aver dato il benvenuto ai presenti, ha sottolineato come questo primo anno

di attività abbia visto la Fondazione Nord Milano impegnata nella diffusione della cultura del dono e

nel coinvolgimento attivo della comunità, in particolare con la pubblicazione di sei bandi per la

selezione di progetti di utilità sociale da realizzarsi sul territorio. I bandi sono stati presentati nel

dettaglio durante la serata dai Vice Presidenti Angelo Garavaglia e Maria Paola Svevo, dalla consigliera

Enrica Baccini e dal Segretario Generale Giuliano Colombo.

E' stato inoltre un grande onore per la Fondazione Nord Milano premiare la Dott.ssa Livia Pomodoro,

per la professionalità e l’azione fondamentale in campo giuridico e sociale.

Fondazione Comunitaria Nord Milano
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CENA PER IL PRIMO
ANNIVERSARIO

16 novembre 2007
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Villa Arconati Castellazzo di Bollate.

BUDGET SOCIALE 2008
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La Fondazione attraverso i l  Budget sociale
definisce gl i  obiett iv i strategici per i l  nuovo anno 
sul la base dei bisogni registrati sul terr itor io
al fine di donare un futuro al la comunità.  

Il budget sociale per l’anno 2008 riprende, in parte, gli obiettivi strategici individuati dalla Fondazione

per il 2007. Rispetto all’attività erogativa, la Fondazione prevede di riproporre per il 2008 bandi

monotematici e bandi pluritematici, anche in partnership con realtà pubbliche e private. I settori di

intervento previsti per i primi bandi sono: la società interculturale; gli interventi socio-educativi rivolti

a minori, giovani anziani e persone diversamente abili; la tutela e la valorizzazione del patrimonio

storico- artistico e il sostegno della funzione educativa dello sport. La Fondazione ha tendenzialmente

riconfermato i settori di intervento del 2007, seppure con alcune modifiche, alla luce del feedback

ricevuto dagli stakeholders del territorio, in particolare dal terzo settore locale.

IL PIANO DI EROGAZIONE ATTRAVERSO I BANDI PER IL 2008

Il programma di erogazione prevede lo stanziamento di 550.000 € per il primo semestre

I SEMESTRE

Bando 2008.1 Integrazione sociale e società interculturale (100.000 €)

Bando 2008.2 Interventi socio-educativi rivolti a minori, giovani,
anziani e persone diversamente abili (150.000 €)

Bando 2008.3 Per la promozione culturale e la tutela-valorizzazione
del patrimonio storico-artistico locale (150.000 €)

Bando 2008.4  Per la promozione della funzione sociale ed educativa dello sport (100.000 €) 

Bando 2008.5 in partnership con la Banca di Credito Cooperativo di Sesto S. G.
(50.000 € Fondazione Comunitaria Nord Milano + 50.000 € BCC)
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Accanto alla funzione erogativa, la Fondazione svolge un’importante attività di raccolta fondi destinata

alla costituzione di un patrimonio permanente tale da permettere alla Fondazione di finanziare in

autonomia i progetti meritevoli e passibili di migliorare in modo sostanziale la qualità della vita della

comunità del Nord Milano.

Costituire un patrimonio significa, quindi, varcare un traguardo ambizioso costituito dalla raccolta di

5,2 milioni di euro, somma necessaria per vincere la sfida lanciata dalla Fondazione Cariplo e

consolidare così un patrimonio di oltre 15,6 milioni di euro.

La diffusione della cultura del dono e l’adozione di un codice di condotta improntato sulla massima

trasparenza nella conduzione dei rapporti con i donatori e le organizzazioni non profit che si rivolgono

alla Fondazione, rappresentano i mezzi necessari per conseguire in tempo utile il risultato prefissato.

Per questo il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, coadiuvato dai Comitati Consultivi

competenti, ha espresso per il prossimo anno delle linee guida strategiche riguardanti la

comunicazione e la raccolta fondi. Se ad un lato, la Fondazione ha intenzione di sviluppare e

consolidare i rapporti con i media del territorio, dall’altra parte, si adopererà, invece, affinché chiunque

abbia il desiderio di donare alla propria comunità per mezzo della Fondazione possa farlo nel modo

più congeniale. Nel 2008, allora, sarà sviluppata una campagna dedicata ai principali strumenti della

raccolta a patrimonio: i fondi e i lasciti testamentari.

In ultimo, saranno previsti interventi importanti finalizzati al coinvolgimento e alla valorizzazione della

base sociale della nostra Fondazione: i soci dell’Associazione “Amici della Fondazione” e i volontari. Per

la Fondazione il loro punto di vista è importante perché è quello della comunità per la quale essa

opera quotidianamente al fine di donarle un futuro.
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Particolare ponte nuovo Rho.
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BILANCIO D’ESERCIZIO
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STATO PATRIMONIALE

31.12.2007 31.12.2006
ATTIVO Importo Importo

IMMOBILIZZAZIONI 240,00 -
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 240,00 -

Mobili e attrezzature ufficio 240,00 -
ATTIVO CIRCOLANTE 1.213.222,93 285.246,87
ALTRI CREDITI 1.776,84 -

deposito cauzionale 1.750,00 -
Crediti diversi 26,84 -
CREDITI PER LIBERALITA' DA RICEVERE 763.656,06 57.206,68
Amici della Fondazione 2.500,00 -
Fondazione Cariplo 717.250,00 -
Fondazione Lambriana 15.000,00 -
Provincia di Milano 15.000,00 -
Comune di Cologno Monzese 2.142,86 -
Comune di Pregnana Milanese 656,33 -
Comune di Cormano 4.285,70 -
Comune di Vanzago 48,64 -
Comune di Rho 309,42 -
Comune di Pero 63,40 -
Comune di Settimo Milanese 112,98 -
Comune di Novate Milanese 1.875,00 -
Comune di Cornaredo 126,01 -
Comune di Bresso 2.142,86 -
Comune di Cinisello Balsamo 2.142,86 -
Crediti per liberalità  da ricevere - 57.206,68
DEPOSITI BANCARI E POSTALI 447.790,03 228.040,19

Bcc Sesto Fondazione 447.790,03 228.040,19
RATEI E RISCONTI ATTIVI 2.445,84 1.000,00
RATEI E RISCONTI ATTIVI 2.445,84 1.000,00

Risconti attivi 2.445,84 1.000,00
DEBITI 2,56 -
DEBITI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE 2,56 -

Arrotondamenti stipendi 2,56 -

TOTALE ATTIVO 1.215.911,33 286.246,87
CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO 5.258.015,10



Fondazione Comunitaria Nord Milano

43

31.12.2007 31.12.2006
PASSIVO Importo Importo

PATRIMONIO NETTO 396.211,31 237.672,83
FONDI PATRIMONIALI 389.699,20 237.672,83

Fondo di dotazione 225.000,00 225.000,00
Fondo Soci Fondatori 80.299,20 -
Fondo per la tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico, artistico e culturale 7.400,00 -
Fondo Comune 77.000,00 12.672,83
CREDITI SU FONDI PATRIMONIALI 6.512,11 -

Fondo Soci Fondatori 6.512,11 -
DISPONIBILITA' 720.035,59 46774,04
DISPONIBILITA' PER ATTIVITA' 17.267,74 46.676,71

Territoriali Cariplo 2007 14.750,00 -
Fondo per la tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico, artistico e culturale 2.517,74 -
Fondo Comune - 46.676,71
DISPONIBILITA' PER ATTIVITA' EROGATIVE 702.500,00 -

Disponibilità  per bandi 702.500,00 -
DISPONIBILITA' PER GESTIONE 267,85 97,33

Disponibilità  per gestione 267,85 97,33
FONDO TFR 552,36 -
FONDO TFR  552,36 -

Fondo TFR 552,36 -
DEBITI 97.189,76 1800,00
DEBITI VERSO FORNITORI 4.597,81 1800,00

Fatture da ricevere 1.051,31 -
G4 International 3.076,00 -
Telecom Italia Spa 470,50 -
Milano Metropoli 1800,00
DEBITI TRIBUTARI 703,99 -

Debiti per ritenuta IRPEF 703,99 -
DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE 1.495,01 -

Debiti per contributi INPS 1.431,00 -
Debiti per premi INAIL 64,01 -
DEBITI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE 3.186,00 -

Debiti per retribuzioni 3.186,00 -
DEBITI DIVERSI 150,44 -

Debiti diversi 150,44 -
LIBERALITA' IN ATTESA DI ACCETTAZIONE 87.056,51 -

Liberalità  in attesa di accettazione 45.912,56 -
Crediti in attesa di accettazione 41.143,95 -
RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.922,31 -
RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.922,31 -

Risconti passivi 1.922,31 - 

TOTALE PASSIVO E NETTO 1.215.911,33 286.246,87
CONTI D'ORDINE DEL PASSIVO 5.258.015,10
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CONTO ECONOMICO
2007 2006

A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
I) PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

DA DEPOSITI BANCARI E POSTALI 13.438,00 1.259,00

Interessi attivi su c/c bancario 13.410,39 1.259,29
Arrotondamenti attivi 1,13
Interessi attivi su cauzione 26,84

Totale (I) 13.438,00 1.259,00

II) ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI
COSTI BANCARI 122,00 4,00

Commissioni e spese bancarie 121,25 3,50
Arrotondamenti passivi 0,75
IMPOSTE SULL'ATTIVITA' FINANZIARIA E PATRIMONIALE 3.695,00 358,00

Ritenute su interessi conti correnti 3.620,83 340,01
Imposta di bollo 73,80 18,45

Totale (II) 3.817,00 362,00

Risultato economico della gestione finanziaria e patrimoniale (I-II) (A) 9.622,00 897,00
*) Destinato alle erogazioni 17,74 0,00

**) Destinato a attività  gestite direttamente 9.603,99 897,00
***) Destinato a patrimonio o riserve 0,00

B) PROVENTI STRAORDINARI
PROVENTI STRAORDINARI 0,00 0,00

Sopravvenienze attive 0,00 0,00
ONERI STRAORDINARI 264,00 0,00

Sopravvenienze passive 263,66 0,00
Risultato economico delle partite straordinarie (B) -264,00 0,00

*) Destinato alle erogazioni 0,00
**) Destinato a attività  gestite direttamente -264,00 0,00

***) Destinato a patrimonio o riserve 0,00

C) ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI
LIBERALITA' 832.740,00 46.677,00

Liberalità  per attività  istituzionali 792.250,00 46.676,71
Liberalità  per gestione 40.490,00 0,00

Totale della raccolta fondi (C) 832.740,00 46.677,00

*) Destinato alle erogazioni 673.073,00 46.677,00
**) Destinato a attività  gestite direttamente 84.667,00 0,00

***) Destinato a patrimonio o riserve 75.000,00 0,00
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2007 2006
D) ALTRE DISPONIBILITA' ATTIVITA' EROGATIVA
CONTRIBUTI REVOCATI 0,00 0,00

Contributi revocati 0,00 0,00
Totale altre disponibilità per l'attività erogativa (D) 0,00 0,00

TOTALE DISPONIBILITA' PER EROGAZIONI (A*+B*+C*+D) 673.091,00 46.677,00

E) ATTIVITA' EROGATIVA
PER ATTIVITA' ISTITUZIONALI 0,00 0,00

Erogazioni istituzionali 0,00 0,00
Totale delle erogazioni (E) 0,00 0,00

Aumento o (riduzione) dei fondi per erogazioni 673.091,00 46.677,00

TOTALE DISPONIBILITA' PER ATTIVITA' DIRETTA (A**+B**+C**) 94.007,00 897,00

F) ATTIVITA' GESTITE DIRETTAMENTE
Gestione della struttura 93.837,00 800,00

PERSONALE 47.887,00 0,00

Retribuzioni personale 39.618,61
Contributi ente bilaterale del commercio 90,00
Accantonamenti TFR 552,36
Contributi INAIL 123,92
Contributi INPS 7.501,89
MATERIALE DI CONSUMO 13.177,00 0,00

Cancelleria 554,84
Stampa pubblicazioni e materiale promozionale 12.530,68
Acquisto valori bollati 27,15
Stampati 64,24
SERVIZI E CONSULENZE 32.773,00 800,00

Spese telefoniche Sesto 1.298,11
spese di grafica 2.880,00
Spese telefoniche Bollate 437,21
Spese di affitto Sesto 8.200,00
Assicurazioni 350,00
Spese di rappresentanza 170,00
Spese per convegni 704,00
Eventi per raccolta fondi 6.930,00
Canone software 10.752,20
Altri servizi 0,00 800,00
Elaborazione paghe 1.051,31

Aumento o (riduzione) dei fondi per attività gestite direttamente 171,00 97,00

Risorse destinate a riserva o patrimonio (A***+B***+C***) 75.000,00 0,00
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RELAZIONE COLLEGIO DEI REVISORI

Il bilancio al 31 dicembre 2007 è stato redatto secondo lo schema comunemente adottato dalle

Fondazioni Comunitarie e si compone di Conto Economico, Stato Patrimoniale e Nota integrativa.

Lo Stato Patrimoniale è conforme, con gli opportuni adattamenti, a quanto previsto dalle disposizioni

del codice civile.

Il Conto Economico, predisposto in forma scalare, evidenzia i risultati intermedi delle diverse gestioni

in cui si articola l’attività della Fondazione, i quali esprimono la redditività del patrimonio, l’entità delle

risorse complessivamente acquisite, nonché la loro destinazione all’attività di erogazione, alla gestione

della struttura, ovvero alla formazione del patrimonio.

I conti d’ordine rappresentano le promesse di liberalità di Fondazione Cariplo, senza titolo giuridico,

destinate al patrimonio e condizionate al successo della cosiddetta erogazione “Sfida”.

I sottoscritti Revisori condividono i criteri di formazione e di valutazione espressi nella nota integrativa

al Bilancio e nei suoi allegati.

La nota integrativa e gli allegati di Bilancio sono analitici e dettagliano in modo particolareggiato tutte

le componenti dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico.

Il risultato d’esercizio è stato destinato ad incremento dei Fondi disponibili per attività di erogazione

(o comunque istituzionali) e per attività gestite direttamente.

La struttura amministrativa e contabile della Fondazione è risultata essere rispondente alle necessità

e la elaborazione della contabilità avviene attraverso l’utilizzo di un sistema informativo contabile e

gestionale di generale applicazione presso tutte le fondazioni di comunità locali.

In particolare si pone in evidenza e si attesta che:

- le poste di bilancio concordano con le risultanze della contabilità regolarmente tenuta

- i crediti evidenziati in bilancio riflettono le somme da ricevere, a vario titolo, dalla Fondazione Cariplo

e dalle amministrazioni comunali che hanno aderito entro il termine del 31 dicembre 2006 e dalla

associazione Amici della Fondazione

- i debiti sono iscritti al valore nominale

- i fondi patrimoniali sono distinti in funzione della loro formazione e conseguente destinazione

- i ratei e risconti sono iscritti in base al criterio di competenza economica e sono dettagliati in nota

integrativa

- il Conto Economico evidenzia i proventi e gli oneri per ogni singola attività e le relative destinazioni

Il Collegio dei Revisori dei Conti ritiene che il bilancio sia stato redatto nel rispetto delle consuetudini

in materia di enti non profit, nel rispetto delle norme di legge vigenti e che rappresenti, in modo

corretto e veritiero, la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione.

I Revisori

Dott. Antonio Dones

Dott. Pietro Sarcina

Rag. Giorgio Olgiati
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AGEVOLAZIONI FISCALI
PER EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE
DELLA FONDAZIONE

La Fondazione Comunitaria del Nord Milano, non avendo ancora ottenuto la qualifica di Onlus, può

garantire i benefici fiscali solo a favore delle donazioni destinate ad incrementare fondi finalizzati alla

tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico, artistico e culturale.

Pertanto tutte le donazioni destinate al Fondo “per la tutela e valorizzazione dei beni di interesse

storico, artistico e culturale del territorio”, al Fondo “Comuni del Bollatese”, al Fondo “Comuni del

Sestese” e al sostegno dei progetti selezionati all’interno dei Bandi potranno beneficiare delle

agevolazioni fiscali.

In base all’art.14 del decreto legislativo n. 35 del 14 marzo 2005, infatti, le persone fisiche o gli enti

soggetti IRES che effettueranno una donazione a favore di fondazioni e associazioni riconosciute aventi

per oggetto statutario la tutela, la promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico

e paesaggistico beneficeranno delle seguenti agevolazioni fiscali: 

- Le persone fisiche potranno portare in detrazione dall’Irpef, nella misura del 19% (TUIR – art. 15,

comma 1, lett. h) e lett. h-bis) e le imprese dedurre dal reddito senza alcun limite (TUIR – art.100,

comma 2, lett. f) le erogazioni liberali per attività culturali ed artistiche (le iniziative culturali devono

essere autorizzate dal Ministero per i Beni e le Attività culturali).

- Le persone fisiche e gli enti soggetti all’Ires, in particolare società ed enti commerciali e non

commerciali, potranno dedurre dal reddito complessivo le erogazioni liberali a favore di fondazioni e

associazioni regolarmente riconosciute aventi per oggetto statutario la tutela, la promozione e la

valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico. Il limite dell’erogazione (in denaro

o in natura) è del 10% del reddito dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 euro anni

(D.L. 35/2005 – art. 14, comma 1 e successive modificazioni e integrazioni). 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SESTO SAN GIOVANNI
IBAN: IT53 S088 6520 7000 0000 0023 565

BANCA PROSSIMA - FILIALE DI MILANO 
IBAN: IT88 Y033 5901 6001 0000 0001 668
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CAMERA DI COMMERCIO DI MILANO
La Fondazione Comunitaria Nord Milano si riconosce come un’infrastruttura nella quale la solidarietà

trova solide basi per realizzarsi.

La nostra Camera di commercio ha scelto di contribuire a questa missione come socio fondatore con

la convinzione che sia indispensabile assicurare prima di tutto la qualità della vita ai cittadini sul

territorio, in un’ottica di competitività complessiva.

Anche questa esperienza ci conferma come la cultura del dono coinvolga tutti gli attori che si

confrontano nella sfera socio-economica: il settore no profit innanzitutto, ma anche le imprese

socialmente responsabili. 

Per le istituzioni mettere a disposizione fondi per iniziative di carattere culturale, sociale, ambientale

significa rispondere con piena responsabilità nei confronti delle persone. Significa raggiungere una

maggiore consapevolezza delle loro esigenze attraverso il dialogo, grazie a questo intervenire sempre

più incisivo ed efficace nella direzione del cittadino. 

E proprio sul territorio in cui si va ad agire, l’area del Nord Milano in cui risiedono i seicentomila

destinatari di questo programma, ricadono i benefici del nostro impegno, in termini di capitale sociale

e sviluppo diffuso.

Solo questa cultura dell’economia e dell’imprenditoria sociale può realizzare l’alleanza equilibrata tra

la crescita economica del territorio e la soddisfazione degli individui, la cultura, le tradizioni. 

Ed è questa una sinergia davvero indispensabile alla qualità della nostra vita.

Carlo Sangalli
Presidente della Camera di Commercio di Milano

FONDAZIONE FIERA MILANO
Fondazione Fiera Milano, già durante la costruzione della nuova Fiera nei comuni di Rho e Pero, ha

promosso una serie di iniziative affinché il nuovo quartiere espositivo si integrasse con il suo nuovo

territorio di riferimento. Ci siamo messi a fianco delle istituzioni e degli attori locali nei progetti di

sviluppo territoriale, in modo sussidiario, per iniziative che vanno dallo sviluppo urbano, alla crescita

economica e sociale, fin allo sviluppo professionale e culturale dei soggetti locali. Tra tutte le iniziative,

riteniamo in particolare di aver individuato nella Fondazione Comunitaria del Nord Milano, lo

strumento adatto per contribuire allo sviluppo sociale e culturale del territorio. Ci permette infatti di

collaborare attivamente allo sviluppo attraverso un meccanismo vir tuoso che stimola la

partecipazione attiva dei soggetti locali a farsi protagonisti della loro crescita. Vogliamo infatti essere

stimolo e opportunità, non vogliamo egemonizzare lo sviluppo, non crediamo che fare del Rhodense

una nuova company town fieristica sia uno scenario desiderabile nel medio e lungo periodo. Ma è

anche vero che il successo della Fiera come azienda dipende fortemente dall’integrazione armoniosa

con il suo territorio, che richiede sinergie fra lo sviluppo sociale e quello economico così da garantire

una crescita duratura, equilibrata e sostenibile. Un forte capitale sociale è fondamentale per

competere e affrontare le sfide della concorrenza portate dalla globalizzazione. Per questo, insieme

con Fondazione Cariplo e gli altri importanti attori locali, abbiamo voluto essere soci fondatori della

Fondazione Comunitaria Nord Milano.

Luigi Roth
Presidente Fondazione Fiera Milano

TESTIMONIANZE
DEI SOCI FONDATORI
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PROVINCIA DI MILANO
Nella società della competitività e del profitto, riscoprire e promuovere la cultura del dono, scopo

principale della Fondazione Comunitaria Nord Milano, è essenziale per ritrovare uno spirito di

comunità che negli ultimi decenni si sta progressivamente affievolendo.

Per questo risulta così utile l’impegno della Fondazione che è capace di raccogliere e indirizzare i

contributi su iniziative in grado di migliorare la qualità della vita dei cittadini, trasformando un dono in

un beneficio per tutta la comunità del Nord Milano.

Il bilancio del primo anno di lavoro è stato molto positivo. Un risultato che incoraggia ad andare avanti

per questa strada, continuando a coltivare i rapporti con tutte le associazioni del territorio e dando

impulso ad uno spirito di solidarietà che si trasforma in aiuto concreto, perché concreti sono i progetti

che la Fondazione promuove, con l’obiettivo di creare una comunità capace di trasformare i bisogni e

le necessità in opportunità. 

La cultura del dono però non è soltanto altruismo, un gesto volontario e gratuito, ma ha radici

antichissime e ha continuato negli anni ad avere un ruolo sociale molto importante. Si è dimostrata

capace di rinsaldare i legami in una comunità, ma si è rivelata anche il modo più efficiente per non

disperdere importanti risorse che altrimenti andrebbero smarrite a svantaggio di tutti.

Sono sicuro che questo impegno continuerà a portare buoni frutti e utili risultati per i cittadini del

Nord Milano.

Filippo Penati
Presidente Provincia di Milano

FONDAZIONE LAMBRIANA
La Fondazione Lambriana, rappresentante la Diocesi di Milano, ha deciso di supportare fin dagli inizi

la nascita della Fondazione Comunitaria Nord Milano in quanto ritiene indispensabile creare rapporti

duraturi tesi allo sviluppo del territorio. 

Le ragioni dell’adesione a questo progetto, promosso da Fondazione CARIPLO, sono molte e

riguardano soprattutto gli aspetti legati al settore sociale, culturale, educativo e formativo. 

La principale motivazione rimane la volontà di consolidare partnership tra tutti quei soggetti, pubblici

e privati, che possono interagire per sostenere Enti, Associazioni e realtà presenti nelle zone di Rho,

Bollate e Sesto S. Giovanni.

In questo modo si possono sostenere progetti validi, legati ai bisogni concreti delle persone e delle

strutture che caratterizzano ogni luogo, permettendo ai beneficiari di rafforzare i propri servizi, di

migliorare le attività verso i propri utenti, di conservare e rendere maggiormente fruibile un’opera

artistica o un aspetto culturale della propria Città e storia.

Siamo certi che nel cammino di questo primo anno di attività la Fondazione Nord Milano ha gettato

solide basi perché l’attenzione alle esigenze del territorio porti a sviluppare interventi e progetti con

un maggiore senso di condivisione, di rispetto e di solidarietà.

Monsignor Antonio Barone
Presidente Fondazione Lambriana
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SESTO SAN GIOVANNI
La Fondazione di Comunità Nord Milano è senza dubbio una opportunità per il nostro territorio,

un’opportunità di eccellenza per il miglioramento della qualità della vita in un’area economicamente

fra le più ricche d’Italia, ma dove esistono anche grandi contrasti sociali e vanno diffondendosi tante

“nuove povertà”. 

Ma il Nord Milano è anche un territorio di grande tradizione solidaristica. Basti ricordare negli anni del

boom economico i grandi imprenditori che si facevano carico del benessere dei propri dipendenti e

della comunità. Oggi che sono quasi sparite le grandi fabbriche, sono proprio le iniziative come que-

sta Fondazione Comunitaria che si fanno carico di dare adeguate risposte ai bisogni della collettività,

mettendo in rete e facendo cooperare tutti gli attori disponibili dello specifico territorio; attori non

casuali, ma che conoscono bene i bisogni della propria comunità e che, mettendo a fattor comune

denaro ed esperienza, riescono a massimizzare l’impegno di ognuno per raggiungere lo scopo unico,

vale a dire favorire la crescita economico-sociale e quindi il ben-essere più diffuso possibile.

Maria Bonfanti
Presidente Banca di Credito Cooperativo di Sesto San Giovanni

COMUNE DI BOLLATE
Tra le ricchezze presenti nel territorio del Bollatese vi è senza dubbio la disponibilità che molti dei

nostri Cittadini dedicano al terzo settore. Nei nostri Comuni sono, infatti, presenti decine e decine di

associazioni non profit, che operano in svariati ambiti e che ogni anno realizzano iniziative e attività a

favore dell’intera Cittadinanza.

Con l’avvento sul nostro territorio della Fondazione Comunitaria del Nord Milano, questo tessuto di

associazioni ha trovato un interlocutore prezioso per il sostegno e la crescita dei propri progetti, oltre

che per uno sviluppo manageriale delle associazioni stesse.

In un’epoca in cui le risorse pubbliche sono sempre più limitate, gli interventi di utilità sociale promos-

si dalle organizzazioni del terzo settore possono, infatti, trovare il necessario sostegno solo attraverso

strumenti nuovi che sappiano parlare alla comunità e ai potenziali donatori, coinvolgendoli attivamen-

te e stimolando in essi un maggior senso di condivisione e solidarietà.

L’attività svolta dalla Fondazione in questo primo anno e il processo di radicamento nel territorio che

essa ha intrapreso sono di buon auspicio per un significativo incremento della qualità e della fruibilità

dei progetti proposti e per il raggiungimento dell’obiettivo economico che ci vede tutti impegnati nella

raccolta, nei prossimi anni, dei 5 milioni di euro necessari per vincere la sfida lanciata da Fondazione

Cariplo.

Carlo Stelluti
Sindaco di Bollate
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COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI
La solidarietà ha bisogno delle migliori capacità di tutti per essere veramente efficace. 

Ogni persona, per poter aiutare gli altri, deve poter esprimere il meglio di se stessa e le associazioni

che lavorano sul territorio devono poter essere messe nelle migliori condizioni possibili per svolgere

la loro fondamentale opera.

Per questo credo che l’arrivo nel nostro territorio della Fondazione Comunitaria Nord Milano sia

stato un vero toccasana. 

Non solo per essere stata in grado, in così pochi anni di vita, di erogare molte migliaia di euro a

sostegno del sociale, della cultura e della solidarietà di un’area così importante della Provincia di

Milano, ma anche per la grande cultura manageriale che ha saputo diffondere tra le realtà che si

occupano del sostegno agli altri.

Sesto San Giovanni e i comuni che fanno parte del Patto del Nord Milano sono estremamente ricchi

di associazioni senza scopo di lucro che operano in tutti i campi. La possibilità per le amministrazioni

comunali di fornire loro un aiuto concreto in termini economici è andata sempre più diminuendo in

questi anni a causa dei bilanci pubblici sempre più risicati. 

L’opera svolta dalla Fondazione è stata dunque estremamente meritoria ed ha consentito a molte

realtà di crescere e svilupparsi, fornendo un servizio sempre migliore ai cittadini e consentendo la

crescita dell’intera comunità.

Giorgio Oldrini
Sindaco di Sesto San Giovanni

COMUNE DI RHO
Il Comune di Rho sta vivendo grandissime trasformazioni che lo vedono al centro della scena sia per

la presenza del Quartiere Fieristico sul proprio territorio che per il cammino che porterà Milano e

Provincia alla grande Expo del 2015.

Evoluzione e sviluppo del territorio però non significano aumento delle risorse economiche a

disposizione, che piuttosto apparentemente diminuiscono anche a causa di cattive pratiche e politiche

precedenti. E’ sotto gli occhi di tutti come la grande crisi internazionale e le ricadute economiche

influenzino sia gli stili di vita della popolazione che le politiche degli Enti Pubblici.

Fortunatamente Rho vive una situazione privilegiata, dovuta ad una solida tradizione cittadina

nell’ambito dell’Associazionismo e Volontariato in vari ambiti, dalla cultura allo sport al terzo settore.

La Fondazione di Comunità Nord Milano è uno degli strumenti strategici che in questo importante

momento storico ci permette di utilizzare in modo più razionale e funzionale le risorse economiche

a disposizione e di valorizzare al meglio le numerose associazioni senza scopo di lucro che operano

sul nostro territorio, favorendo il diffondersi di una nuova mentalità, attraverso la quale il cittadino oltre

ad essere organizzatore e fruitore di iniziative e manifestazioni culturali e sportive, diviene  partecipe

fino in fondo anche della responsabilità economica che comporta l’organizzazione di questi eventi.  

Roberto Zucchetti 
Sindaco di Rho


